
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 1. Le persone che frequentano la piscina devono prendere visione 
del presente regolamento e, comunque, non possono invocarne 
l’ignoranza.  

Art. 2. È obbligatorio l’utilizzo della cuffia in piscina. 
Art. 3. Il personale di servizio è autorizzato ad intervenire per far 

osservare il presente regolamento e può espellere eventuali 
trasgressori. 

Art. 4. I Frequentatori dovranno attenersi all’orario di apertura e 
chiusura, durante le pause di chiusura e comunque in ogni caso di 
assenza di assistente bagnanti è severamente vietato accedere in 
piscina.  

Art. 5. Si consiglia di far trascorrere un intervallo minimo di 3 ore tra il 
pasto ed il bagno. 

Art. 6. È obbligatorio effettuare la doccia prima di accedere in piscina. 
Art. 7. È fatto divieto di entrare in piscina alle persone in stato 

psicofisico alterato (ubriachezza, alterazioni da stupefacenti ecc…) o
anche in evidenti condizioni precarie di salute, tali da rappresentare 
un rischio per l’incolumità per gli altri e del soggetto stesso.  

Art. 8. Non è consentito introdurre in piscina vetro di alcun genere né 
oggetti acuminati.  

Art. 9. La direzione si riserva il diritto, attraverso anche il personale di 
servizio presente, di rifiutare l’ingresso in piscina e revocare la 
permanenza a chi turbi il buon ordine o il buon andamento del 
servizio, o arrechi offesa al decoro e alla morale. 

Art. 10.  È vietato sporcare l’acqua delle vasche in qualsiasi modo o 
introdurvi oggetti personali.  

Art. 11.  Non possono accedere alla piscina coloro che sono affetti da 
malattie infettive, lesioni cutanee o ferite aperte, anche se protette 
da medicazione.  

Art. 12.  Per evitare infezioni è vietato circolare nella zona vasca 
indossando calzature che non siano calzari o ciabatte di gomma 
riservate a questo unico uso. 

Art. 13.  In vasca non è consentito introdurre canotti, salvagenti, 
maschere, pinne, pesi da sub, palloni o quant’altro possa ritenersi 
pericoloso ai frequentatori della piscina. 

Art. 14.  Sono proibite le spinte, i tuffi e i salti in acqua dai bordi delle 
vasche, fatta eccezione per quelli previsti dai corsi di nuoto e sotto il 
controllo degli istruttori. Per evitare pericoli a sé e agli altri, è vietato 
correre nelle immediate adiacenze delle vasche.  

Art. 15.  È vietato giocare in acqua, qualora arrechi disturbo agli ospiti.  
Art. 16.  Non è ammessa la pratica dell’apnea. 
Art. 17.  È vietato l’ingresso alle attività di nuoto libero ai bambini di età 

inferiore ai 12 anni, se non accompagnati da un genitore o chi ne fa 
le veci.  
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